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40%

Gli over 50 sul totale
degli occupati in Italia

vere non solo tantianni,ma diqualità, inbuo-
na salute e conun portafoglio non esangue.
Il cammino attraverso la longevità, an-
che professionale, varia molto da per-
sonaapersona. «Gli over 50 e 60 nonsono
un insiememonolitico»spiega Maurizio De
Palma, ceo e fondatore di “Cocooners.The
Active Longevity Company”, piattaforma di

contenuti e servizi per over 55 attivi e auto-
re con la sottoscritta del saggio La rivoluzione
della longevità (vedi box nella pagina seguen-
te). «Una ricerca di Eumetra li ha suddivisi in 4 gruppi.
IProgettuali: sono perlopiùuominidi età tra i 55 e i 64

anni con una professioneprestigiosa e convinti che la vita
riservi loro nuove opportunità.Poi ci sono i Resistenti,
equamente distribuiti per genere. Hanno un’istruzione
media o media-inferiore.Tra loro ci sono parecchi arti-
giani, commerciantie liberi professionisti. Hanno svolto
o stanno svolgendo il lavoro con passione e vorrebbero

secondo lo studio dell’OcseRetaining talent at
all ages, solo il 25% dei lavoratori tra i 55 e i 64
anniha accesso alla formazione,contro il 41%
dei 45-54enni. Più penalizzate,e sofferenti,
sono le donne.La recente ricerca La sfida del-
la longevity,realizzata da Intoo, società di Gi
Group Holding, in collaborazionecon Wyser,

Fonte: Istat
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PROGETTUALE OPPURE
DISINCANTATA?RESISTENTE
O, INVECE, AMAREGGIATA?
GLI OVER 50 NON SONO
TUTTI UGUALI. MA C’È UN
TRATTO CHE ACCOMUNA
LE DONNE:SI CHIAMA
“GENDERED AGEISM”E QUI
TI SPIEGHIAMOCOS’È
di MyriamDefilippi

I GIOVANI CI CONSIDERANO“BOOMER”
(irrimediabilmenteobsolete),i sociologi ci definiscono
“longennials”(frizzanti nonostante l’età). In molte ci
si sente “sandwich”(schiacciate tra figli ancora da fo-
raggiaree anziani da accudire).Altre,invece,carichedi
energia,sono prontea nuoveavventure,anche impren-
ditoriali.Nonbastasse, tra le50 sfumaturedigrigioge-
nerazionali si contano la grey revolution(non ci si tinge
più i capelli, anche tra celeb come Andie McDowelle
Jamie Lee Curtis) e pure il grey divorce (secondo l’Istat,
inItaliaidivorzinellecoppie maturetra il 2015e il 2021
sonoaumentati del 40%).Certo èchenel belmezzodi
una pesantecrisi demografica, con cullee aule scolasti-
che vuote,noi over50 siamola tribùpiù numerosa,con
la prospettivadi occupare la scena ancora a lungo. Sì,
perché mentre il tasso di fertilità scendeva inpicchiata,
l’aspettativadi vitacresceva fino a rendere l’Italia uno
dei Paesi più longevi al mondo. La sfida,dunque,è vi-

continuareil più a lungopossibile. Il terzogruppo è quel-
lo dei Disincantati:uomini e donne che di solito sono
stati(o sono)operaie impiegati. Sentono il peso dell’età
che avanza e non hanno grandi progettise nondedicarsi
alla famiglia. Infine, gli Amareggiati:tra di loro si conta-
no soprattuttodonne,molte delle quali non hanno mai
lavoratoe hanno risorse economichee culturaliscarse».
Protagonisti di quello che in modo iperbolico si
chiama“Silver tsunami”,gli over 50 produconoquasi
il 50% del Pil e nel 2040 rappresenterannoil 75% dei
consumatori. Negli ultimi 10 anni, inoltre, gli occupati
senior sono passati da circa 5 a oltre 10 milioni (il 40%
dellaforza lavoro),mentre i giovani, che già sonopochi,
arrancano dietro a contrattiprecari.Unosbilanciamento
generazionale pericoloso per le prospettiveprevidenzia-
li,e nonsolo. Come spiegaAlessandro Rosina,demogra-
fo dell’UniversitàCattolicadi Milano, «continuiamo ad
avere sia l’organizzazione del lavoro sia il welfare pub-
blico centrati sulla figura del maschio adulto e fermi al
modellocostruitoneglianni ’50, quandoin casac’erano
tanti figli e le donne non lavoravano. Ora ci sono tan-
te persone in azienda, ma in età più matura, e non è
la stessa cosa avere come dipendente un 40enne o un
60enne. Occorre, quindi, organizzarsi:un 60enne non
può lavorarecome un 40enne,ma può lavorare molto
megliorispetto a un 60enne di 20 anni fa. Nel nostro
Paese persiste ancoraunmalinteso:a 60 anni ti dicono
“o vai in pensione o lavori come un 40enne”.Queste
due opzioni estreme non funzionano».
La scrittrice canadeseespertadi longevità Avivah
WittenbergCox nel suo podcast 4-Quarter Life sottolinea
che per«moltepersonedimezzaetàquello cheuntempo
si chiamava pensionamentosta diventando un reinven-
tarsi.Tanto che per loro si parla non di “fine carriera”ma
di “successiva carriera”». Di fronte a questo desiderio,
molte aziende paiono sorde e non investono sui senior:

PH.DARINA

BELONOGOVA

Fonte: La sfida della longevity, ricerca
realizzata da INTOO e Wyser

PAESE: ITA
TIPOLOGIA: Print
AVE: €29700.00
REACH: 377180

AUTORE: N.D.
PAGINA: 22,23,24
SUPERFICE: 297.00 %

> 11 settembre 2025 alle ore 0:00

Tutti i diritti riservati https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/


In

libreria

Le donne manager
senior che hanno

subito discriminazioni
a causa dell’età

Fonte: La sfida della longevity, ricerca

mostra cheil 66% dellesenior teme l’allungamentodella
vita lavorativa,in particolareper la stanchezza psicofisica.

«Le donnecontinuanoa subire disuguaglianzeche
si accentuano con l’avanzaredell’età.Basti pensare,

come mostra l’Istat, che il 40% delle over 50 è senza la-
voro e senzapensione,mentre tra le lavoratricimolte de-
vono farsi carico, spessoinsolitudine,delle responsabilità

legatealla cura dei familiari» nota Alessandra Giordano,
DirettriceEmployability e CareerDevelopmentdiIntoo.

«Perciò è fondamentale occuparsi precocemente della
propria longevità attraversoazioni mirate sul fronteprevi-
denziale,della salute edell’aggiornamento professionale.

Ma il temariguardaanche le imprese,chedevonoinvesti-
re nel capitale umanofemminile».La ricercarivela, però,

che 4 donne senior su 10 percepiscono scarsa attenzione
alle loroproblematiche dapartedelle aziende.

Ci sono poi questioniche restanoun tabù paga-
to caro dalle 50enni:per esempio,a causa dei sintomi
“inconfessabili”dellamenopausa,molte riducono l9ora-
rio optando per un part-time e c’è persino chi arriva a

lasciare il posto. Il tema, proprio perché non affrontato,

si fa spinoso per alcune categorie. Come riportato da
latecnicadellascuola.it,nel convegno svoltosi a luglio Il
lavorodelle donne nel pubblico impiegoe la sfida dell9Intelli-
genza artificiale,VittorioLodolo D’Oria, medicospeciali-
sta esperto inmalattieprofessionali degli insegnanti,ha
spiegatoche «l’etàmedia dei docentidella scuola è 54

anni: nel caso della donna significamenopausa,durante
la qualeil rischio di depressioneaumenta di 6 volte».

La nuova composizione ge-
nerazionale che caratterizza
ilmondodel lavorosiaccompa-
gna a uncrescente ageismo.Il ter-
mine,coniatodal gerontologo Ro-
bertButleralla finedegli anni ’60,

indica una forma di pregiudizioe

svalorizzazioneai danni di un in-
dividuo per la suaetà. Ilproblema

- non che questo ci consoli - non
è solo italiano. La neozelandese

Jaqueline Freeman, fondatrice

della piattaforma “58 & Unapo-
logetic=, è molto netta: «A mi-
nacciarci non è l’invecchiamento,

realizzata da INTOO e Wyser

ma l’ageismo. L’algoritmoci scarta prima dei colloqui di
lavoroe in fase di reclutamentosono spesso preferitican-
didatipiùgiovani anche se con menoesperienza».Anche

gliuominisono colpitidabias legatiall’ageismoche si cri-
stallizzano in affermazioni come «Non sanno aggiornarsi

con la tecnologia».Ma per le donne over 50 il problema
spesso raddoppia, tanto chesi parla di genderedageism, un

pregiudizio legato sia al genere sia alla generazione. La
ricercadi Intoo dice che il 25% delle senior dichiara di
aver subito discriminazioni legate all’età (contro il 16%

degli uomini),percentualeche sale al 30% quando a ri-
sponderesono donne manager. Lo confermail “Global

Gender Gap 2025”:le over50 hannoil 32% di probabilità

in meno di ricevere unapromozione rispettoagli uomini

della stessa età. La conseguenza di tutto ciò? Spesso le
donnesi convinconocheilmondo dellavoronon levoglia

più,non si candidano,non fannonetworking,nonpensa-
no a un progetto: uno spreco di energia, talenti e futuro
che penalizza loroe l’intera società. ©RIPRODUZIONERISERVATA

Uninteressante saggioche aiutaa rifletteresui

moltepliciimpattidella longevitànel mondo del lavoro

IN ITALIA NASCONO SEMPRE MENO BAMBINIe ci sono
semprepiù anziani.La rivoluzionedella longevitàdi

Myriam Defilippi e Maurizio De Palma (Il Sole 24 Ore) mette
in luce come ancora pocheaziendesi stiano attrezzando
per affrontarela crisi demograficain corso. Tra gli strumenti
preziosi da mettere in campo, eccone tre.
FORMAZIONECONTINUAPer evitare frustrazione e
disengagement,occorre investire nella formazione di tutti
i dipendenti,uominie donne, a ogni età.

DIALOGOTRA GENERAZIONISpesso
la Gen Z e i senior si percepiscono su

fronti contrapposti.Occorre perciò farli
comunicareal megliograzie, per esempio,
al mentoring e reverse mentoring.
LOTTA ALL’AGEISMO Vanno combattuti

discriminazionie pregiudizi legati, oltre

che al genere, all’età dei dipendenti.
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